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\  REGOLA  DELLl  C1NQVE 
BORDINI  D'  ARCHITETTVR; 
StoMIACOMO  BAROZZIO  , 
\  -te.  DA  VIGNOLA  / 


~Tn  Roma  prejso  Carlo  Rosi  l'anno  2  7. 


Juper.  li  un 


r/ 


efR 


■,mo  ra  trio  ore  rn  r  c.  r  o 
-  o  mio  et  radrone  Sinmlam 

(or  ^  farnese^  ^ 

TAapoiehe  il  dedicare'  le  sue  fatiche  a  quelli  huormni  i  quali  per  milita,  Grandezza  di  arumo  virtuose  opcraùom  errichczzc  a 
piissime  sopras  tanno  agli  altri  quasi  terreni  Iddq  e  tanto  in  usofeome  ueggtamo)nclla fonte  chcitiscum  opera  che  per  odor 
narne  limando  si  mandamluie,  Benpotra  io  parimente  llfZ10  elfpl0Sre  mio  conquesto  essempio  donarli  questa  operetta 
qual  Insista,  accio  che  sotto  torniva  del  suogran  femore  corresse  sicura  nelle  mani  de gli  huomini,  ma  poiché  ella  nata¬ 
ne  l  giardino  della  suagran  lilevalitade  e  inda  sua  non  ui  hauendo  io  altra  parte  che  di  operano  non  posso  far  altro  eie  assi 
curato  dalla  sua  cortesia  senza  punto  mrare  lapnccolezza  del  frutto  porgergliela  rtuerenlemte affidando  mi  in  ciò  clc'ÌGm 
de  Iddio  accetta  le  nostre  lasse  fatiche  et  le  aggradisce  per  grandi,  purché  dagran  feritore  et  pura  affetto  damme  procedano 
et  li  S"  ter  reni  ancora  qual  mimma  pianta  si  tritoni  ne  'lor  giardini  laiche  al  paro  delle  pui  notili  non  l'apprezzino  nondimeno 
tal  uoltaper  lasuaitarieta  si  non  per  altro  glie  caraVÌ  lasciando  io  a  piu  cucitati  ingegni,  et  di  altra  professione  ilcclehrarc 
le  sue  lodi  et  quanto  mquest  arte  particolare  siacgualc  il  suo gran  giudicw  all' animo  grande, et  spese  regali  che  in  esse 
di  continuo  le  piace  di  fare,  supplich crolla  si  degiu  d  cggradtrc,  questo puciolfutto  chcpcr  bora  le  porgo  ilche  sarà  cagione 
diuedcignc  inhreue  de  maggiori  i  quali  renderanno  testimonio  culis  tuaiosi  di  quest  alicele  della  suagran  cortesia,  et  hberantade 


e  maggiori  iquah  renderanno  testimonio  alti  studio si  di  quest . ^ 

uerso  dime  usatalo  parimente  rie  sia  stato  lago  dlspcnsatore  Qn  questo  nuentemente  le  battio  le  mani 

M  i  lettori 

Da  qual  cagione  io  mi  sia  mosso  benigni  l  ettari  a  fare  questa  operetta;  et  qual  dipoi  la  si  sia  al  publico  seruigiodi  chi 
indo  si  diletta  donarla, per  piu  chiara  mtclligcnzadicssa  Ircucmcntt  intendo  di  narrami 

drfauendo  io  per  tanti  anni  indiuersi  paesi  esercitato  queTiaf  arte  dcltdx  chi  lettura;  mie  pine  cinto  di  continuo  intorno  questa  praticai 
degli  ornamenti' vederne  il  parere  di  quanti  scrittori  ho  passato, et  quelli  comparandoli  fra  lor  s  tessi  etcon  lo pr e  antiche  quelli 
si  ueggono  inesscrc.ucderc  di  trarne  una  regola,  nella  quale  io  tn  ’aqque  tassi  con  la  sicurezza  che  ad  ogmgiudicwso  di  smi 
arte  doucssc  intatto  cruero  ingranparte  piacere  et  questa  solo  per  scruirmenc  nelle  ime  occorrenze,  senza  hauer  posta  in  essa.’ 
altramiraiEtpcr  far  questo  lasciando  ad  parte  molte  cose  de  scrittole  douc  nascono  differenze  fra  loro  non  p  icciole  ;  per  poter 
mi  appoggiare  con  fermezza  maggiore  mi  sono  proposto  innanzi  quelli  ornamenti  antichi  delli  cinque  ordini  i  quali  nel 
le  Anticcghc  di  K.oma  siveggono  :  et  questi  tutti  rnsieme  considerandoli,  et  con  dxlgenti  misure  esaminandoli  ho  trouato  quelli  dn 


1  Tjc?  >gvrgyuiuj:u,qucsu  una  insieme  considerando  ti.  et  contingenti  misure  esaminandoli  ho  trouato  quelli  che 

cdgiudicio  comune  appaiono  putidi, et  conpiugratia  si  apprescntano  àgli  occhi  nostri;  questi  onci  ora  haucre  certa  corri; pomicia, 
et  proportionc  de  numeri  insieme  meno  intrigata,  anzi  ciascuno  mimmo  membro  misurai'c  li  maggiori  in  tante  larvarti 
aputo  Laonde  considerando  piu  àdentro  quanto  ogni  nostro  senso  si  compiaccia  m  questa  prò  porticine,  et  le  cose  spia 
ceuoli  essere  fuori  di  quella,  come  hen  prouano  kAlusictnéllalor  scienza.  santamente,  ho  presa  questa fatuapii 
no  di  ridurre  sotto  una  breue  regola  faede  et  spedita  da  potcrsenevalcrc  luinquc  ordini  di  Architettura  detti,  et  il i 


.  manna  so 
il  modo  che 
>o  considerato  mici 


le  parti  princp  ah;  se  qualche  mimmo  memoro  non  laura  cosi 


puh, 


?  potute 


ui  cw  fare  lo  tenuto  è  stato  tale  Volendo  mettere  in 
del  Teatro  di  Marcello  essere  fa  tutti 
regola  di  detto  ordine  sopra  il  quale 
ubidito  intieramente  alle proportioni  dcnumcrifdche  auuiene  hen  spesso  dall'opera  de  Scarp Alini  ò  per  altri  accidia, 
che  in  queste  minutic  pomo  as  sai)  questo  l'hauerò  accomodato  nella  mia  regola  non  mi  disco  stando  ut  cosa  alcuna  dimomeco 
ina  bene  accompagnando  questo  poco  dilieenza  con  l'autorUa  degli  alta.  Dorici  de  pur  sono  tenuti! dii:  da.  quali  neh  o  tolto 
lakrc  irunimcparti  quando  micconuenuto  supplire  à  questo  -a  talché  non  comcZeusi  dcdcVcrpimfafrotonuiti.  ma  come 
ha  portato  ilmio giudicw  ho fatta  questa,  scelta  di  tutti  gli  ardati  caiumdogli  puramente  dagli  antuhi  tutti  uisicmcnc  uirnescolàdo 
cosadimio  se  non  la dxs  tributimi  delle  proportioni  fondata  marne  ri  semplici  se  za  haucre  à fare  conlracaa  ne  piedi 
rie  palnu  diqual  siuogluiluogo,Tna  solo  ad  una  misura  arbitraria  detta  modulo  diuisam  quelle  parti  che  ad  ordine 

per  ordine  al  suoluo—  r- . 3 - A  f-.d;.:  :  — * - J'Z...  . !-• - ■  .!•  - 

mediocre  utgcgno.puri 
d  tutto,  c  t  opportunamente 

nondimeno  in  me  tanto  ligricghi  di  molti  amai  che  la  desiderano,  et  molto  piulahhcralitade  del  mio  perpetuo  S  fili  ^ec 
Vf0  far le  farnese  che  oltre  l  bacarne  h auuto  dalla  h  onorata  sua  casa  cor  te  su  tali  che  mie  stato  come  sso  il  poter  e  fare  questa 
diligcntie ;  m 'ha  donato  u  modo  unehora  di  potere  sodis  fare  in  c/uesta parco  agli  amia,  et  donwe  anco  a  uoi  di  corto  ahrc  cose 
maggiori  m  questo  soggetto,  se  questa  parte  sara  da  uoi  accettata  con  quell'anima  el  io  credo  (a  perche  io  non  penso  in  questo 
luogo  di  volere  occorrere  àquelle  obiettumichc  da  qualcfuno  só  che  saranno proposte;  non  essendo  questo  mio  inumo ,  anzi 
lo  se  ululone  il  cuneo  all'opera  is  tessa,  che  col  puieere  àpiu  guidùiosi  faccia  anco  che  respondino  per  me  contro  gli  altri;  diro 
solamente  che  se  qualch  uno  giudicasse  questa fatica  nana  con  dire  che  non,  si  può  dare  fermezza  alcuna  di  regola,  atteso  che 
secondo  il  parere  di  tutù  et  massime  chVitiuuio  molte  mite  conviene  crescere  o  scemaredelle  proportionidc  membri  delle 
ornamenti  per  supplire  coniar  te  do  ut  la  insta  nostra  per  qualche  accidente  uetwhi  appannata,;  a  questo  gli  rispondo  ;m 
questo  caso  essere  in  ogm  modo  neccssano  sapere  quanto  siuuole  che  appaia  all' ouhw  nostro,  il  che  sara  sempre  la  re : 
gola  ferma  che  altri  sthauera  propostaci  osservare,  poi  in  ciò  st  procede  per  certe  belle  regole  diPrespettwa  lacuiprat 
tua.  mussana a  questo  et  alla  Futura  insieme,  in  modo  ch'io  in  assicuro  ui  sar agrata spero  anco  di  tosto  donarvi 

fom<r  t  letto  il  mio  munto  amia  1  nere  muso  solamente  la  fluiti  cltlallino  qualche  introitatone  nell  arte,  et  per  futi  co  non  hmtattt  scruto  il  nome  a  ninno  le  -memL-i  parti 
colm  1  questi'  cinf uè  orini  prcsuponmJol  per  nati  ma  visto  poi  per  esperienza,  come  l'opera  piate  anco  assai  a  molti  S’inori -mossi  tLlppisto  di  potere  intentare 
■  Jn  potbiss  xmajatua  l'intiero  iettarle  intorno  futi  a  jrnominn .  et  tlu  solo  ui  ir  luterano  putiti  nomi  partitolari, ho  uoluto  aggiugnerudi  in  futi  maio  ite  àRoma 
uayjona  uoht  or  monte  nominati  et  con  V  orline  thè  si  potrà  udire  aurrtcnJa  solamente  che  i  me  min  fuali  sono  cornurn  a  pru  orimi  ioppo  che  saranno 
notati  una  uolta  sola  nel  primo  orbine  che  occorrerà ,  non  s  enefàra  piu  mennone  notti  altri 


II 


COMPOSITO  •  COR1NTHO  IONICO  DORICO 

d,  trattar  Mida/ue  CUni àadmut mcTòfam  Dorrà  lame  CorinAo  ai 
■o^aclcfiMJ^rr  Ì'omifptcé  Aiutila/ la  dirottare  tmarchrommjianorwtaa 
U  nagytbjjcr  amó/lra.  una.  rgolajmcrale  lacuale  a  ima  per  vm^iicolarmmtbJiÀcln 


Non  riavendo  io  fra  le  anhgiutaÉH  orna  frollato  ommmloTosùmo  mene,  ri  loffia joossuto  formar  regola, come  fio  tremito  del 
iidftri guaitrordem,  cioè  Dorico, Ionico, Corintio  aCompositofo  -preso  lauttontadaVitrum  ni  guano  Uro  al  settimo  aditolo 
carne  cuce  la  colonna  toscana  corner  esser  mitezza  dilette givsse  zie  diessa  cofnnaconla  case  et  capitelo  I  [resto  deloma 
mento  cioè  mitrane  fregio  et  cornice  minare  esser  comandici  osseruar  fa  reggo!  [aguale  fo  trouata  negli  aitnordeni, 
cioè,cfe  larcniiraue,  fregio  et  cornee  siano  la  guai^tagarteddiaitezza  dela  colonna,  fa  juafe  e  modi,  1 4  confa  fase  et  cd- 
gitelocome  sivcde  notato  ver  numeri;  con  Carcfntraue  fregio  et  cornice  saranno  moduli 3  i  che  viene  ad  essere  iigmrto 
dii  4,  [suoi  oardcufan  memori  saranno  aluiogo  suo  minutamele  notati . 


•  a>-i 


oJulì 


I iaucruìosi  a  fare  lordine  Fosamo  senza  picJcsial 
h  si  partirà  tutta  laltezza  sua  tripartì  17,  i  .Ccuu 
cuna  di  ques  le  parti  chiamaremo^U  odulo  ilqualpar 
aamo  in  tipacci  utJuah.Q-'con  queste  soie  fórma  j 
tutto  il  detto  ordine  con  suoi parltadan  membri  come 
si  vede  in  disegno  notato  per  numeri  cosi  rotd  come’ 


intieri 

V 


[ iidouewUxiJarejuest  'ordine  col suo  yieddlallo  sijartm  tutta  ['altezza  in  par 
a.  ii,  a.ctcwjiajyercle  iljiedcs  tallo  ricerca. [onere  in  altezza  la  terza  park 
della  sud  colonna  con  la  SaseÒ1 capitello  c[ essendo  moduli  14 ,  la.  ter  < 
zayarte  sono  moduli  4,5,  aggiunti  àt?,  i,  vanno  al 
numero  di  zz.  Se 


jd\.nciiorcle  nclf’ orJmcToscanù  occorradì  retro fòrutyiedescdid  noumeno  [fio  messo  quiuidsecmo  per  seguire  forame , 
auuertado  anelarci  clein  tutti  u  tinquè  ordini  ver  rcqohgcncndc  io  osservato  1  piedistalli  con  suoi  ornamenti  douer  esser  uè 
terza parie  della,  s  uà  colonna ■  con.  blasé  et  caviteli  si  co  me  auto  {ornamento  di  soyra  do  e  ardntrauc fregio  et  cornice  la  da  essere 
ui  quarta yarte ,  Vaia. qual intelligenza.  etyrcsuposto  ne  nasce  poesìa gran,  facilita,  nello pcrarc  eie  hauendo  a  bre  cuaisiwgluL 
dlcjuesticmjuc  ordm.doyyo  eie  s 'laidi  terminato  <•  olezza  eie  deue  lauerc :j  (mesta  si  ducute  uidcianoue  vard  con  suoi  ornamenti 
Dinouoyoi  siyiglia  dolcezza  dHHuolmuicon  blasé  et  capitelo  et  sijabcdmsicmz  de  suoi  mo  dui  secondo  eie  sema  Cori  - 
th  in  o  Dorica,  ouer  ladro  orclnc  etyoi  con.  quello  mocdd  duiso  ned  sucy arti  secondo  si  vede  ad  suoi  dogli  si  Idrica  il tutto 


A  ,  Viuo  della  colonna. 

B,  Imo  scapo  della  colonna. 
■  C,  T oro 


■D.  Plinto 

•  E,  Listello  nome  molto  generale  et  usato  inbjcrcnttmcnlc 
,  F,  Gclatvuerscia.  )  ui tuta  li  membri  svnHiom 
\ytiuggion  che  su 
VII 


G.  Pvdcstallo 
.  H  Listello 

,  I .  Zoccolo 


"  :  ■<  - 


‘fCauetdo  scrino  memorate yù  distro  fjrmyai misure yerjar.  frfincTosama juiet  ncfh  funcumteceJém  fio  disc-ama 
queste. jarù.  mirarmi  auio^ j  artico  tormente  sijiossa  vedére  fufuisione  (fogni  mimmo  mentirò  arnie  proiettare  insieme  ctjcrcle 
ul  (marezza  del  disino  con.  fnumeriGpjjresso  siggjfscaafisc  sofia,  Icu'si  intendere  senza  ma  fejsarof  come  ageue  fruente  ciascuno 
ntyotra,  conoscere — > 


on guadile  consicf. raderne  y 


A  i  Vacuolo 

B  '  Tannino 

C-  Listello  onero  regj  aletta 

D.  Corona,  onero  gocciolatoio 

E.  Listello 

F.  G  ola.  rouerscta,  / 


■  G  ,  E  regio 

■  H,  Lista  dell’ arci itraue 
i  I  .  A  reiterane, 

-  K.,  Listello  dell  abaco  onero  cimaào 

■  J  ,  Abaco 
,M,  Vuotarlo 


,  N 'Listello 
■  O,  fregio  Mena  Hello 
,  P ,  Tondino 

.  Q^Colarino  della  colonna 
,  R  ,  Vaio  della  colonna  di  sopra. 


Vili 


Ifmodò  del  tare  fadmione  dfguesto  orcfneVorico  seza\ 
ilpiedésmó  siecfe  vartita  tuttala  suaafezza  in  yard 

10  di  una  danese  yard  sene  fa.  idsuo  modulo  dgualeì 
yur  si  dande  inyard  i  z  come  guelfo  dei  Toscano  affa 
dose  coff  imo  scapo  déffa  colonna  si  dam  un  modulo 

11  disio  della.  colonna  senza  limo  scavo  si  farad  me du\ 
li  14,  if capiteli  sara  un  modulo,  f ornamento y  01  ciò  A 
anmtrauejregio  et  cornice  saranno  modi  4  elee 
dgiuirtayarteddco(cnruicon.fi  fase  et  capitello 
come  e  detto  cudetro  dóuer  esser  l'arcnitrauc  i,djr<gw 

1  i  et  Sfoconarci  t  de  raceolkgucsumsteme  sono  4 
et  poi  raccolti,  coguaitniianno  a.  lo  \ 


Villi 


______ 


. . 


J  CJQ  - ►  ••  U  H  ^  ^  ,  l_  U  J  l-  >1»  IH  Ut  'HI  IR  H- 

modulo, et,  terminare  la larghezza, diunpihstro aiicdfro  dimoimi  lo.etfala^hezzadejnlastndi-modidó.  $  die  cosiue'' 
mrannojiuste  le  destrilutioni  delle  me  tape,  et  trìglie,  et  il  unno  degli  are  fu gropor  boriato  udendo  che  ueng  fai  altezza, 
duplicata  alla  larghezza^ quale  e  dimodda  lo,  come  sijmo  uedere- 


XI 


'arte  .io 


"  m  - 


A  .  S  cangila  ture,  della,  colonna. 


B .  una  scapo  iella  colonna-  et  per  tale  Ielle  essere. 
inUto  in  tutte  U  ordini. 

XII 


C  _  toniina  onero  Ias  lancino 


lòpiedts  tafioVnnco  déue  essere 
rnm  e  ctymaUe^a.  la  imvos 
ta  dell’arco  fin  sovra  disegnata, 
modulò  i .  eijsaruh  a  suoi  v artico 
um  membri  come  si  vede  notato 
j>cr  numeri 


Quzytcìparte  JéordmeDorùo  eccauta  cCdTeatro  èJfarcefla  mRomac, 
flètto,  ebyo  tfa  mi Jtseyjno  ritiene  questa  medesima proyortime. 


icfpn 


ijjroctmc i rrado  ^  cs  icpio 


A 

B 

C  capitello  del  triglifo 

D  ceffi  tal judeìejarti.  che  sfidane  mlcntra  sem 
mmmue  candela  et  la  sfata  ^cedrata  delfinio  che 
rcsfajra  hot  frjefò  et  tòlta  si  chiama  Twtojsa  _ , 


fioccic  onero  campanelle, 
cunado 

anale  iti  onero  lisiclletti 


Quest  'altra  palle  cfordineDonco  c  camita  da  dùersijr^imui  delle  mtùjuita.  tfRorna  a  fattone  un  composito 
lòie  che  in  opera  do  prowto  rcuscirc  mollo  lene 


A  rfola.  dritta. 

B  odyhonc  onero  modello  .et  con  tjucjla  nome  uenyono 
chiamati  tutti  ancorché  Siena  di  uanajorma purché  mojtnno 
l  ufficio  di  sostenere  la  cornice  chcffic  disopra. 

C  fusarolv 

J  X1I1I 


fluendosi  a fare  lenirne  Ionico  senza  il  piedestallo  tutta  l  alte  zza.  s'ha  eia -partire  in  parti  2  2  ì.et  duna  di  queste 
farne  il  modula,  il  piale  ua  diviso  inparti  i  g ,  eLcjuesto  auuiene  che  per  essere  ordine  piu gentile  del  Toscano  et  del 
Dorico  ricerca  piu  minute  dmisionilasudcchmna  deue  essere  tS  moduli  conlahase  et  capitello  lo  architrave  mo  < 
dillo  1  4  il  fregio  modulo  i  i  IcC  cornice  modulo  1  4  colti  insieme  architrave Jreaw  et  cornice  sono  moduli  4  i 
che  è  la  cpiprta  parte  dell'cdtczza.  della  colonna 


A  Vorénridc  letta  Molarmente 
Mensola  muro  Cartella. 


Mafiw  dosijare jorticv  efesie  dcrdóic Ionico  cGn  fjnedós  !  : 
talli  tutta  [altezza  uajsartiUmjoarti  l?  t  essendo  if piede  staffo  —  — - 
il  suo  ornamento  modif Coorte  terza  della  colónna  con  [ 

■tto  dóuere  essere  m  tutti  [ordine,  (a, [radezza,  defilano  saia  modif  il .  [afe, 
■f  come  si  ned  in  dse^no  notato joer  numeri 
XVII 


use  et  cu 


lo  comes  a 


lUastrimoi. 


mik 


V -r  «*>-.  ^  ;.4  •- 


.A  S(oùa  ouero  c Mietiti  iucenarc 
B  •  A-s  trogoli,  ouero  lonÀni 
C  S  cobo,  ouero  coietto  inferiore 


ha  cornice  della  imporla. pia 
pra,  ed  altezza  me  dolo  i  ci  Ite 
suaprciettura.  e  t  iparucolan 
membri  si  potino  uedereda 
meri  ajarmente  duelli  del 
piedestallo  et  della  la  se 


Igggygg 


limo  c/o  dijare  dcapikllo  lama)  ancora  che^ 
nelkpresente  carta  sia  designato  conia  pianiti 
1  arrotilo  apui  chiara  vitelljp eruca  sideue  tirar 
due  tace  apcrpendtcolo  dm  moduli  lontano  urna, 
dall'altra  le  cjualip addato  per  il  centro  dc/jÌL^ 
occhidelle  uolute  et  sona  chiamate  Cathcti  Tutta 
lauoluta  dmc  essere  alta  i6p  ah  di  ma  chilo  g  re 
stano  soprai  'occhio  d (piale  c  duce  parti  et  le  sei 
restano  disotto  llmodo  col  (piale  sijanno  epies 
te  uolute  è  disegnato  nella  seguente  carta  et  ni 
sara  anco  Ireucmentc  scritto  (per  (pianto  con. 
porta  lo  spatio )  il  modo  con  che  siprocede 


arte 
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Tirato  dCatheto  diguestaprimnuoLa etm'altra Lenin pguadro  dcpafipcr  il  centro 
del  occhio  j  /  Jiuuie  il  detto  occhio  nclmodo  segnato  di  soffra  Twllajhrura  A  et  si  co  ' 
mmcmpm  alpnmo punto  segnato  i .  et  sigtmdumpasfi  ma  parta  dianolo  dipoi  al 
punto  segnato .  z .  si  gira  laltm  quarta  et  co  si  procedendo  sijditre gin  campi 
tornente  ■  Verfar poilagnspzza  del  listello  si  come  egli  e"L  parta  parte  j 

della,  larghezza  de  lascia  ih  sopra,  d primo giro  cosi  s  tra  ~ 

da  partire  ciascuna  di  epurile  parte  c  hanno  sentito  A 
per  centri  in  f  et girando  poi  altre,  i  2  quarte  ' 
di  circolo  con  pela  centri  Sara  fornita 


Volendo  fare  la  Voluta  nclmodo  qui  sotto  disc 
guata  tirasi  la  linea  detta  Catte to  la  quale 
sarà  alta  parti.  1 6  d'uri  -modulo,  q  parti  deuano  res 
tare  di  sopra  del centro  eiparà  7  disotto  et  indetto 
cciUrojare  la  dna  .  ione  della  circonferenza  m pam  e  come  e  - 
disegnata  Dipoi  deucsifare  Jtrmpgol'Q  CD  che  Limai  È. C .  ■ 

suipafàg  dm  modulo  etlu  linea. CD  siaparà7  et  perche  si  \  ^ _ _ — '  . 

può  vedere,  etconosccreper  d disegno lòtto per  numeri  pomi  che  las'da  _ . — - — ^ 

OJ ormare  Dipoi  deucsi  rapportare  su  le  lince  chddmdw  la  circonferenza  delia  voluta  ìpunà  della  Uà  B 
mesi  nodo per  amen  segnati  .  Et  migrare  pei  da  un  punto  al  altro  sitmut  deentro  mettendo  Jpiede fe 
del  compasso  salpiate  segnato. 1 .  et  idiargandolojvio  al  centro  del  occhio  dellauahta  si  tira  mpocc  di 
conferenza  dentro  alette  odio  poi  senza  miniere  J composti smette  dpicle fermo  sopra  il  punto  segnato,  z.  et 
ioue  madater secare  su  qudkma  dichofermzaJ?gnuta,gum  sera  ilccntro  della  circonferenza 
dava  2  poi  si  mette  il  piede Jermo  del  compasso  sul  punta  zetsi  stringe  uno  al  centro 
dell  occhio  della  ueluta.  et  si  hra parimente  unpoco  tharorferenza poi  senza  mouere  1  campai  so  / 
emette  il purde fermo  sul punto  j .  etgirando  Ioue  s 'interseca  suquella.  poco  parte  didreon 
gerenza  juan  saralcutro  centro  de  tiraralaparte  diuohtadaz  a  j  et  cof  si  procede 
di  mano  in  mano  1 


Gre  questo  or -dine  Corintio  senza  jrxJftaJI.Malaltrzza  n  Juadcuiparà  z  s  ■  et  JimJi  fucile  siJàilnuM  limale  poi  si  donde  mjurà  il  come 
cpuello  del  Ionico  cuùe  dnusictu  principali  si  uee/icm  et  la  la  viuzza  Janna  colonna  al  ohm  dee  essere  mtUtf  cty.  sipcrla  ragione  cicali  - 
arckitraui  ai  sopra  non^ paàschmo.  come  anco per  accomodare  chelimoMi  Ji  sopra  nella  canute  uenelmo  sopradme  zzo  delle  colonne  nel  suo 
caualc  scompartimento  °  ■ L 
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... 


itale  stallo  Jote-  * 
■picea,  ci  vi 


fare  arci. 


‘f  >  :  ■  ■»  -'V.,  •  «' 


e  notato  per  numeri  del  lumi  svito  limolali  <)  m  Imjlcea,  et  vi 
altezza,  molli  > g  :Ji piatii  s iato  molli J  ■ 
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A  Toro  aut To  Iasioni  super 
Q  *Torooumhsbvc  inpru. 


'sc  distailo  krsi  'orine  Curam 
Jossc  li  terza  parte  Ma  colonna,  sa 
rette  moli  sei  e  lai  terzi  ma.  si  può 
comportare  li  molti  sette  per  pia  sud 
Uzza  conjomc  molto .  et  comicmcnte  a 
sìmd  orine,  et  anco  perche  Inetto 
M  viole  stalle  senza.lacuw.sa.  et  la* 
stancalo  ne  scalchi  puah  come 
uelre  per  h.  suoi  mime  ri  1  re  sto  ciac 
vose  ella  omaso,  et  dlas  semento  per  esse- 
:c  notato  minutamente,  cionco  h  imposta 
HI  ureo  non  cacai  altra  scrittura . 


- 


(^on  fa-putnla,  et  ^projila  Jitjucsto  orniello  Corintie  sipuo  conoscere  tutte  le  sue  misure  dola  pianta,  stpjgla  lo  largii  e  zze 
facendosi  un  eptodi o,  de  sia.  per  linea,  (detonale  moduli-  4  -  nel epude  sijaccta  un  trio  Molò  in  una  mietacele  nefmodo 
siucde,  d  nel  appai  segnato  'f'  sijcima  la  punta,  del  compasso,  et  tirasi  deano  dellacaco  Per  d pronta  sippjfia  folte  za 

ddlsuejotjlc.  caudali  et  adaco-,  et  d spargimento  delle jL le.  et  ci  r  r  f  r  r  r  “  rrr~ . J" 

eliaco  altondmo  dèlia  colonna,  come  si  può  vedere  su  d disino  de. 

Jaedmente  intendere 


dalla  punta  defi 
■}■  il  resto  con.  un  poco  d.  consideratone  si  può 


Vi  la  per  fa  Inea  de  nasce  e 


Questa,  cornice  Corintia  è  canata  da  duwrsi  luoghi  di  Roma, 
ma  principalmente  dalla  rotonda,  et  dalle  tre  colonne  che  sono 
neljòro  R  o  mano,  et  raffrontati  li  suoi  principali  membri  m  ; 
ho  posta,  la  sua  regola,  non  nu  scostando  punto  delle  antiche,  et  ! 
rcdottola  miai  proportione  che  uetpjln  un  modiglione  al  mezzo  < 
delle  colonne,  et  che  sienoli  suoi  uuouoli,  denticoli,  archetti, et 
fsaroli  indrittc  l  uno  all  altro  con  diligente  ordine,  come  si  può  \ 
uedere  -A-  cogjmtwne  delle  sue  misure  suppliscono  i  numeri 
fato,  per  moduli,  etparti  de  moduli  partito  dmodulo  in  parti  iB  ! 
come  e  detto  manzi 


xxvi 
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(Questa  punta  et  projdh  del  capitello  Composito  mscrua  il  prò  cedere  chejdJcXo  del  Connóv  • solo  euanato  che 
nel  Corintio  sono  li  caulicoli;  questo  Composito  la  le  uohtc JcUte  nel  modo  is  tesso  delle  Ioniche  -£li  cmCchiP^mani 
palando  parte  del  Ionico,  et  parte  dclComdoJccero  mCompo  sitale,  per  unire  insieme  (pianto  si  potem  di  Icucz 


za  in  una  parte  sola _ . 
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Quest  ’ ordine  Campo  sito,  ciò  c  capitello  arcbiiraue Jrpp'io 
et  cornice  e  pur  canato  da  dxucrsi  luopjhifra  le  antupnta  di 
Roma,  et  ridotto  a-proporàonc  comejùdetto  dclCortnhc,  il 
piale  per  essere  diluentemente  notato  per  numeri  da  si  s  i 


X  X  Villi 


■ 


KKfefc* 


T  Tuoumsijra  ti  anueaptie  iti  Roma  pian  infilate  uarie  la  cti  capitcttl  piatii non  hanno  namiproprf  majlpojttm  tutti  infume  co 
gufo  uocatiotijcncratie  nominare  compositi  &  anco Jepuono  ti  misure  principali  di  [fi  altri  compositi  demuteLjótiamaitc  datilo  meo 
& Corintio  -ftenemo  etie  ui  alami fiuettirano  mrìmmtiwpo  dotiti  cantico  ti^3  uiatincarmmn  inatinatirccoscfccando  etica  tir 
propositi  occorrala  come  sipuo  amicare jer  itiprc sente pui  cfiscpnato  etic  tiauumti euatiro  apuifcuitiopo  ditti cautiicotidr>rtn  tioao 
adtijiorijócck ctiffieue  contijutitirmni  sotto ,  sipuojacdmmc  cQnosccrcJiJ?cm.miamno comccraio a^una .  Cosi sipuo (tire ette  piasi 'attiro 
itipuatiiapuattro premuri  timo  tticauticotict punterò  apuitimftivwdlim-mcmcrutitippifcjÓsse  ppmvnaio  a  muditi  altro  lóro  fctilo  [a 
suayrop  oràonc  eccetto  [lananaticsmtiaffiConnìy 


Questi  tinse?. 


ui  case  c  ine  '/Untino  nominata  attimm  nef ‘cizptifrc  atterzo  capitoti,  comi? prima  datiti \  temesitrouata  ttLpoJla  in  opera  -titillino'' 
*  stia  tempi  c  muso  metterla  ui  opera  sotto  iti Corintio, Conpomfpnicoò’ Dorico  mdìfircntemcnte,  (a  puatiyero piu  si  confa  a  f  Compo- 

|  sito  crnO  atti  alcuno  altro  $§)  anco  sipuo  toticrarc  veti  Tonilo  non  si  seruendó  dititia  sua  propina  ,  Sotto  cuti  afri  orctinipoiio  tia  riputerei 

1  tionucncuoti  affatto  h"  n  'actitiirreipiu  rapioni  manrn  upjtio  mettermi  a  ctircjopra  cosa  piatala  intanta  tiiccnza',  oafti  concordine 
'  pattato  wtt^mcdjwj^arteiiento i pmlmfccdàtimmo  spartito  inpartictiiiotto  come  yucttó  Jctijcmo  (tifCmntw  • 
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riunop.partemmyifo'maimsemietrcorii  afafo 
rióne  commciaiCsnunuire  &  autóri  var tee  fari  uil 
compresa  criCfa-  rineaperyenrikiriarc  ridfòmo  fa'- 
yo  ,juejk  uuiaenrióri  moumteyara. yuan  $iuw  ■ 
retiti  afre  tanto  v or  [meri  fi rimi  'torturi fri  e  a  fon  '■ 
na  <&yoi  accordando  diùuepcrperuluoriin,  con  ri 
transumali' forane  tremai  a  uoi  termini  come  (tue  '■ 
rie  injriura  Di  quella  forma  ariane  siyuo  ufo.  ' 
remToscanoOórieÓDoneo  ri&f 


L aria  mao  crimcflefo jbecurindó  [rio  trouato 
*  é t 'enefe  {jà  modo  men  noto  ;  cycrojacrica  compre '■ 
rierri  ria  uncamcti  riirò forimele  efe  terminale  tutte  ri 
yen- a  come  berillo, fùrie  tirare  una.  rinea  mricfnita.  al 
ri  terza  parte  ria  f afo,  ri  tjuari  commciaria  C  é$S 
ffa per  D.yoinvortanrio  ri  misura  CD- in pu' 
co  A  et  intcrjcamo  fóricateto  ritiri  co  ritma  e f farà 
ut  punto  Bf fenderà  A  D  inpunto  E  ritiri uefopuòà' 
- 1 lefnumero  rii  rii  r  "  r  .  ... 


renzad su pari npor torri  riunimra.C  D.ricricatc' 
to  uerso  ria  cvrifriezaposidl sopra  (a  tarapartccomc 


D iseynatc quefle colónne, 
la  pianta  come  (ì-, 


^  ^  wuH.uu  tjuwjx_  (iruiw<jTL.omposuo 

riripuolmao  rifar  torte  y  hmiaUmnedi trucie  effe  fono  in  Roma,  nefriti  cf.icsa.rixS  Dietro  dori  fri 
L  rf. r  ..yfcmritto  rii  TneTpófauanto fluito f , die  toreri,  iljuaf riimo  in  otto parti  fxarate  quell  quattro  fi  < 

nu‘ parafcfod, cateto^ firiuuricra  ama.  ri  colonna  m  pria.  Mi  far  mera  oueririìmeaf mari  fmezlq  cric? centri) rióriricoófo" 

na,  acUuiqm.ly  riporterà  layyeft?Aayriri  cedimi  mòta  a  damper  finca comesi  urite.  Soris  ria  Jaauuettire  arie  Cicruat  " 
tre  numeri  i.i.j.  4.  synaù  su  riymraa  riamo  aferuire  solamente^  fino  afri piiiruz  mezza  montata  e  aueflo  Ver  cric  riposarne 
lo  uno  a  cominciare  nel  centro  •  ~Dau  insù  aeouc  ffutreyer  uairo  cric  circori) piccolo  se  non  cric  a  fornire  f ultima  mezza  montata  s  ' 
caria  tornare afseruirsi  ncu  Juattropuntuemeria  lasso  dpjjp  " 
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T 'or  te- -3  2. 


'Biffe- 2.4  ^ 
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ru 
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le  ìnope  ra. per  immollo  di  tacciate 
conosciuto  ohe  ricscie  mef torridi  Con  \ 
tutto  chejìulimm.metttbnc ntntdcprjò  I 
samuctwuole  ajòjisfàuonelichijcnevdes  ! 
scjeruirc  metterla  in  ultimo  h  questi  ape  '■  ’ 
retta.:  la  sua proportene  conlajaomia 
e.  che  Umili  tutta  l altezza  lavarti  unii 
dum,rcfhallacormce.laltrc  diccidla- 
tacatMllrcitò  siitedt. 

■  '  $ 


Porta,  di  S  Lorenzo  in  Damalo  opera  del  Vjtjnola,  ancora  eie  il 'Palazzo  sia  ì ahnArclitettL 
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ALEXANDER^ 
CAR  S  R  E 


&RNES1VS 

ICECANCEL 


romani  cc 
sente 


Quarta  della  fai  nca  dett  <4 


< arnese 
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PlVS  mi  PONTI F  MAX 
PORTAM.IN  HANC  AMPLI 
TVDINEMEXTVLIT  VIAIW 
FLAMINIAM  STRAV1T. 
ANNO  ILI  . 


IÌÌSlEÀ 


Porta  Flaminia  detta  del  popolo  pei 
!  propina  al monpeno  dedicato  alla 
beatpì  “Verdine Maria  . 
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JNVOm  ET  VLT  IMA 
AGGIVNTA  delle 
PORTE  D  ARCHITET 
DI 

Michel  Angelo  Eu , 


ivLuheLJingelo  buonantu- 
Fiorentino Pittore  Scultore  ìf 
Architetto  Eccellm° 


' In  Homa profilo  Carlo  Za si l'anno  j. 


Giouanni  òathfta  montano  Milanese  Inuentor 
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